
REGOLAMENTO CONTRIBUTI PER L’INCREMENTO DEL FONDO RISCHI ANNO 2012 

ART. 1 - Finalità 

La Camera di Commercio di Mantova, al fine di agevolare l’accesso al credito da parte delle PMI mantovane, 

favorisce lo sviluppo dei Confidi operanti nel territorio provinciale mediante il supporto finanziario al fondo 

rischi degli stessi. 

ART. 2 - Soggetti beneficiari  

I soggetti beneficiari sono i Confidi operanti sul territorio provinciale, in regola con il versamento del diritto 

annuale, costituiti da micro, piccole e medie imprese, aventi come scopo sociale la prestazione di garanzia a 

favore dei propri associati, nonché lo svolgimento di tutte le attività necessarie o utili al conseguimento di 

tale fine. 

Gli statuti dei Confidi devono garantire la possibilità di presentare domanda di affidamento a tutte le micro, 

piccole e medie imprese operanti in provincia di Mantova, indipendentemente dalla loro adesione ad 

associazioni di categoria.  

ART. 3 – Criteri per la ripartizione dei contributi a fondo rischi    

Il fondo disponibile per l’incremento del fondo rischi, determinato annualmente dalla Giunta camerale, verrà 

preventivamente ripartito tra i vari settori economici (industria, artigianato, commercio e agricoltura) in base 

alla stima di riscossione del diritto annuale. 

Il fondo destinato ai settori commercio, artigianato e agricoltura verrà ripartito ed assegnato ai consorzi 

fidi di pertinenza in proporzione all’importo delle garanzie, inerenti operazioni erogate e garantite nel periodo 

01/01/2011 – 31/12/2011, relative alle imprese con sede legale e/o operativa in provincia di Mantova. 

Il fondo destinato al settore industriale verrà ripartito ed assegnato ai consorzi fidi di pertinenza in 

proporzione all’importo dei finanziamenti erogati con intervento di garanzia, nel periodo 01/01/2011 – 

31/12/2011, relativi alle imprese con sede legale  e/o unità locale in provincia di Mantova. 

Il grado di soddisfacimento dei criteri di parametrizzazione esposti viene misurato sulla base del bilancio 

approvato, riferito all’ultimo esercizio contabile chiuso, che dovrà essere esibito alla Camera di Commercio e 

da cui dovranno risultare, in modo chiaro, i dati richiesti dai quali poter calcolare i parametri utili per il riparto 

dei fondi disponibili. 

Nel caso in cui i dati sopra esposti non siano riscontrabili dal bilancio d’esercizio, il Consorzio fidi si impegna 

a produrre elenco dettagliato evidenziando i dati riferiti alle imprese mantovane con riferimento al 

finanziamento garantito, garanzia rilasciate ed importo erogato. 

ART. 4 - Destinazione del contributo 

Il contributo riconosciuto per l’incremento del  fondo rischi dalla Camera di commercio di Mantova dovrà 

obbligatoriamente risultare dal bilancio d’esercizio e dovrà essere destinato esclusivamente alla concessione 

di garanzie e alla copertura di insolvenze  a favore di imprese con sede legale o operativa in provincia di 

Mantova. 

Per i Consorzi potrà costituire garanzia della destinazione dei contributi erogati a fondo rischi dalla Camera 

di commercio a favore delle imprese mantovane anche l’apertura facoltativa di uno specifico conto corrente 

bancario dedicato per il deposito delle risorse, con rendicontazione  annuale alla Camera di Commercio del 



relativo incremento/decremento del fondo, specificando in quest’ultimo caso le insolvenze coperte con dette 

risorse . 

ART. 5 - Adempimenti dei Confidi 

A partire dall’esercizio finanziario 2011, i Consorzi Fidi (in particolare quelli operanti in ambito regionale e 

nazionale) che intendono usufruire di eventuali contributi per l’incremento dei fondi rischi dovranno 

obbligatoriamente evidenziare nel bilancio d’esercizio,  nella nota integrativa, i seguenti dati:   

- ammontare dei finanziamenti concessi ad imprese con sede legale e/o operativa in provincia di Mantova 

distinte per settori di attività; 

- ammontare delle garanzie rilasciate a favore di imprese con sede legale e/o operativa in provincia di 

Mantova distinte per settori di attività; 

- ammontare delle insolvenze registrate da imprese con sede legale e/o operativa in provincia di Mantova e 

pagate nell’anno di riferimento. 

I Confidi devono svolgere la propria attività nel rispetto delle normative comunitarie vigenti in materia di aiuti 

di stato relative alle forme di sostegno finanziario assistito da garanzie (punto 3.4  della Comunicazione della 

Commissione sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di 

garanzie, pubblicata sulla GUCE C n. 155 del 20/06/2008). 

ART. 6 – Presentazione delle richieste di contributo 

Le domande di contributo devono essere presentate esclusivamente con invio telematico accedendo dal sito 

WEBTELEMACO a partire dal giorno 15 Gennaio 2013 al 28 febbraio 2013. 

La documentazione da inviare in forma telematica consiste in: 

A) MODELLO BASE generato  dal sistema e firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante 

dell’impresa o da soggetto delegato; 

B) ALTRO DOCUMENTO: contiene la documentazione di seguito indicata che deve essere salvata 

mediante scansione in un unico documento, firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante 

del Consorzio Fidi o soggetto delegato. 

Tale documentazione consiste in: 

 modulo di domanda, compilato in ogni sua parte, sottoscritto in forma autografa dal titolare/legale 

rappresentante del Consorzio fidi disponibile sul sito internet www.mn.camcom.it; 

 Bilancio d’esercizio anno 2011; 

  fotocopia di un documento di identità, in corso di validità,  del legale rappresentante firmatario della 

domanda; 

ART. 7 - Verifiche e controlli 

La Camera di commercio si riserva di effettuare controlli a campione presso le sedi dei soggetti beneficiari 

del contributo per l’integrazione del fondo rischi per verificare la veridicità dei dati esposti. 

 


